Altare della reposizione 2010
L’ Agnello immolato e la bellezza del sacerdozio
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Pensando all’anno sacerdotale indetto da Sua Santità Benedetto XVI, mi è venuto in mente di realizzare per l’Altare della Reposizione un Agnello sgozzato ma diritto, sul cui dorso è appoggiata una stola, segno visibile del sacramento dell’ordine sacro: è il prete che continua l’opera della Redenzione sulla terra (dalla lettera di indizione dell’anno sacerdotale).

Per meglio spiegare l’idea, faccio mie le riflessioni di mons. Marco Frisina: “Chi governa il mondo? Chi regge nelle Sue mani la storia, il tempo, l’universo, la vita di ciascuno? Chi regna su tutti e su tutto è Lui, l’ Agnello immolato, Colui che era morto e ora vive per sempre, Colui che con la Sua immolazione è divenuto la Pasqua di ogni uomo, la Pasqua del mondo e di tutta la creazione.
Cristo ha vinto facendosi Agnello per noi e rivelandoci la via per passare dal vecchio al nuovo Adamo, per vivere questa Pasqua mirabile di morte e risurrezione, dalla miseria alla gloria. Nel libro dell’Apocalisse si parla essenzialmente di questa vittoria, del regno dell’Agnello, del significato profondo che la Sua gloriosa risurrezione assume nella storia del mondo e di ogni uomo.
Quale stupore dunque per il mondo nel vedere sul trono della gloria, nel centro del Paradiso, cardine della storia e della creazione, non un Re coronato e terribile, ma un mite Agnello sgozzato e ritto, a Lui appartiene la potenza e la ricchezza, la sapienza e la forza, l’onore, la gloria e la benedizione (Ap 5,12 ).

Quando siamo tentati dall’ambizione e dalla superbia guardiamo al trono di Dio e guardiamo a Colui che vi siede, comprendiamo qual è la vera grandezza, comprendiamo qual è l’autentico potere e impariamo da Cristo. In Lui le beatitudini si realizzano, nella Sua povertà, mitezza, pazienza, purezza, pace troveremo il significato del mondo e della storia e troveremo la gioia vera quella che pervade l’universo di Dio. Allora potremo governare l’universo insieme all’Agnello immolato, nel Suo Amore infinito  e nella Sua pace senza fine.”
il parroco
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